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TERRITORI

1. Piemonte

2. Lombardia

3. Provincia Autonoma di Trento

4. Provincia Autonoma di Bolzano

5. Veneto

6. Emilia Romagna

7. Provincia di Caltanissetta
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Piemonte
3.740
43,6%

Lombardia
1.559
18,2%

Prov. Bolzano
51

0,59%
Prov. Trento

164
1,91%

Veneto
1.044
12,2%

Emilia Romagna
2.006
23,4%Prov. Caltanissetta

21
0,24%

CAMPIONE ANALIZZATO

Classe di potenzialità Numerosità
Carico servito/

di progetto [AE]
≥ 100.000 AE

1.177 36.217.789
50.000 - 99.999 AE
10.000 - 49.999 AE

2.000 - 9.999 AE
< 2.000 AE 7.388 1.620.982

TOTALE 8.565 37.838.771 Oltre il 50% degli impianti italiani

≥ 2.000 AE
13,74%

< 2.000 AE
86,26%

Numero di impianti per classi di potenzialità

≥ 2.000 AE
95,72%

< 2.000 AE
4,28%

Carico [AE] per classi di potenzialità



TECNOLOGIE APPLICABILI – Lombardia R.R. 6/19
TRATTAMENTI 

PRIMARI 
CAMPI DI 

APPLICAZIONE/VANTAGGI 
PRESTAZIONI LIMITI APPLICATIVI ED ACCORGIMENTI 

POTENZIALITA’ 
CONSIGLIATA 

FOSSE SETTICHE* + 
DISPERSIONE NEL 

TERRENO 

Adatto a piccolissime comunità. 
Facilità di collocazione 
mediante interramento. 

Impegno di spazio limitato. 

SST = 40%** 
BOD5 e COD = 20-30%** 

Coliformi fecali = 60-70%** 

Trattamento solo parziale; setticità dello scarico. 
Problemi nei periodi estivi (risalita di gas biologico con intorbidimento dell’effluente). 
L’eventuale impatto odorigeno è attenuato dalla presenza di un sistema di dispersione 

nel suolo. 
Applicabile a terreni permeabili dotati di falde sufficientemente profonde. 

Non applicabile nelle situazioni di rischio idrogeologico. 

1 –  50 A.E. 

VASCHE IMHOFF + 
DISPERSIONE NEL 

TERRENO 

Adatto a piccole comunità. 
Impegno di spazio limitato. 

SST = 50%** 
BOD5 e COD = 25-30%** 

Ntot = 5-10%** 
Ptot = 5-10%** 

Coliformi fecali = 25-50%** 

Qualità dell’effluente inferiore a quella conseguibile in un sedimentatore autonomo 
(risalita dei surnatanti di digestione). 

Preferibilmente applicabile a reflui preventivamente trattati con una grigliatura e/o 
triturazione, a meno di tecniche costruttive che prevedano dispositivi che evitino 

l’intasamento. 
Vulnerabile ai sovraccarichi idraulici (limitati tempi di permanenza in sedimentazione). 

Scavi spesso profondi. 
L’eventuale impatto odorigeno è attenuato dalla presenza di un sistema di dispersione 

nel suolo. 
Applicabile a terreni permeabili dotati di falde sufficientemente profonde. 

Non applicabile nelle situazioni di rischio idrogeologico. 

1 – 200 A.E. 

VASCHE IMHOFF + 
FILTRAZIONE 

.Adatto a piccole comunità e 
qualora si debba scaricare in 

corpo idrico superficiale. 

SST = 90-95% 
BOD5 e COD = 60-70% 

Ntot e Ptot= 10-20% 
Coliformi fecali = 90-95%^ 

Necessità di dosare reattivi disinfettanti per limitare la crescita di microrganismi sulla 
superficie dei sistemi filtranti. 

1 – 200 A.E. 

SEDIMENTAZIONE/ 
FLOTTAZIONE 

Applicabili come 
pretrattamento in vista di un 

successivo processo secondario. 

SST = 80% 
BOD5 = 25-30% 

Ntot = 5-10% 
Ptot = 5-10% 

Grassi e oli = 80-90% 
Coliformi fecali = 25-75% 

Scavi spesso profondi. 
La sabbia tende ad impaccarsi e ad accumularsi sul fondo. 

Portate d’aria spesso elevate. 
200 – 2.000 A.E. 

COAGULAZIONE- 
FLOCCULAZIONE 

Usato soprattutto per il 
trattamento di reflui contenenti 

sostanze inorganiche. 
Non adatto nel caso di reflui 

con elevata viscosità. 

SST = 80-90% 
BOD5 = 60-70% 
Ntot = 20-30% 
Ptot = 80-90% 

Batteri e virus > 90% 

Elevati costi di esercizio (costo reagenti). 
Volume elevato di fango (superiore rispetto a quello prodotto dagli impianti biologici). 

Presenza di sali nell’effluente (specie utilizzando reagenti metallici). 
Formazione di incrostazioni che devono essere rimosse per evitare una eccessiva usura 

degli organi meccanici. 

200 – 2.000 A.E. 

 

TRATTAMENTI 
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PRESTAZIONI LIMITI APPLICATIVI ED ACCORGIMENTI 
POTENZIALITA’ 
CONSIGLIATA 

FOSSE SETTICHE* + 
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TRATTAMENTI 
SECONDARI 

CAMPI DI 
APPLICAZIONE/VANTAGGI 

PRESTAZIONI 

LIMITI APPLICATIVI ED ACCORGIMENTI 
POTENZIALITA’ 
CONSIGLIATA STANDARD 

CON TRATTAMENTI 
SPECIFICI* 

FANGHI ATTIVI 
Buona affidabilità e flessibilità a 

variazioni di carico organico. 

COD = 75-80% 
BOD5 = 90% 
Ntot = 15-35% 
Ptot = 15-30% 
E. Coli = 90% 

COD = 80-85% 
BOD5 = 95% 
Ntot = 60-85% 
Ptot = 70-95% 
E. Coli = 99% 

Notevoli volumi dei comparti di ossidazione-nitrificazione. 
Forte dipendenza dalle caratteristiche di sedimentabilità dei 

fanghi. 
400 – 2.000 A.E. 

MBR 

Elevato livello depurativo e rimozione 
della carica microbiologica. 
Impegno di spazio limitato. 

Elevata flessibilità alle variazioni di 
carico. 

COD = 90% 
BOD5 = 95% 
Ntot = 15-35% 
Ptot = 15-30% 

E. Coli = 99,9% 

COD = 90% 
BOD5 = 95% 
Ntot = 60-85% 
Ptot = 70-95% 

E. Coli = 99,9% 

Elevato costo di investimento e di esercizio. 
Necessità di trattamenti primari per ridurre l’intasamento delle 

membrane. 
Problema del fouling con conseguente lavaggio delle membrane 

con acqua permeata oppure con soluzioni diluite di reagenti 
chimici acidi o alcalini. 
Problema del foaming. 

400 – 2.000 A.E. 

SBR 

Trattamento delle acque di scarico le cui 
caratteristiche quali-quantitative sono 

soggette a variazioni non sempre 
prevedibili. 

Sistemi molto compatti e flessibili. 

COD = 75-80% 
BOD5 = 90% 
Ntot = 15-35% 
Ptot = 15-30% 
E. Coli = 90% 

COD = 80-85% 
BOD5 = 95% 
Ntot = 60-85% 
Ptot = 70-95% 
E. Coli = 99% 

Consumo energetico medio-alto. 
Presenza di personale qualificato e maggiore frequenza nei 

controlli. 
Possibile formazione di schiume. 

400 – 2.000 A.E. 

MBBR 

Notevole flessibilità (possono essere 
utilizzati per la rimozione della sostanza 
organica, per i processi di nitrificazione e 

denitrificazione). 
Elevato adattamento del sistema a 

variazioni di carico organico. 

COD = 75-80% 
BOD5 = 90% 
Ntot = 15-35% 
Ptot = 15-30% 
E. Coli = 90% 

COD = 80-85% 
BOD5 = 95% 
Ntot = 60-85% 
Ptot = 70-95% 
E. Coli = 99% 

Elevati consumi energetici. 
Necessità di adottare un sistema ad aria a bolle medio-grandi, con 
efficienze di trasferimento dell’ossigeno più basse e maggiori costi 

operativi rispetto ai sistemi a bolle fini. 
Necessità, a valle del reattore, di un sistema di trattenimento della 

biomassa di spoglio. 

400 – 2.000 A.E. 

LETTI 
PERCOLATORI 

Spesso utilizzati nei piccoli impianti 
(bassi costi energetici e buona 

affidabilità). 

COD = 60-95% 
Ntot < 25% 
Ptot < 25% 

E. Coli = 90% 

COD = 60-95% 
Ntot = 25-50% 

Ptot > 70% 
E. Coli = 99% 

Pre-trattamenti di rimozione SST per evitare intasamento letto. 
A valle va prevista una sedimentazione o microstacciatura per 

separare la pellicola di spoglio dall’acqua depurata. 
Sensibilità alle temperature rigide: valutarne l’applicazione per 

altitudini superiori a 300-400 m s.l.m.. 
Forte impatto odorigeno. 

200 – 2.000 A.E. 
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TECNOLOGIE APPLICABILI – aspetti gestionali



DATI UTILIZZATI

• Numero di agglomerati

• Numero complessivo di impianti

• Numero di impianti < 2.000 AE

• Numero di Imhoff

• AE di progetto

• AE serviti totali

• AE serviti in agglomerati

• AE serviti in nuclei isolati

• AE non depurati

• AE serviti da piccoli impianti

• AE servite da Imhoff

• Densità abitativa [ab/km2]

• Superficie [km2]

FONTI:

• Piani di Tutela delle Acque

• Database regionali

• Rapporti ARPA



LOMBARDIA

• Numero totale impianti di depurazione: 1.559 

Fonte: Database Regione Lombardia

• Carico effettivo complessivo: 12.404.807 AE
≥ 100.000 AE

2,05%

50.000 - 99.999 AE
1,60%

10.000 - 49.999 AE
7,95%

2.000 - 9.999 AE
15,01%

1.000 - 1.999
9,81%

< 1.000 AE
63,57%

Numero di impianti per classi di potenzialità

≥ 100.000 AE
55,11%

50.000 - 99.999 AE
15,64%

10.000 - 49.999 AE
18,04%

2.000 - 9.999 AE
8,55%

1.000 - 1.999
1,43%

< 1.000 AE
1,23%

Carico servito [AE] per classi di potenzialità

Classe di 
potenzialità

N° impianti Carico servito

N. [%] [AE] [%]

1.000 - 1.999 AE 153 13,4 177.874 53,8

400 - 999 AE 148 12,9 87.280 26,4

200 - 399 AE 100 8,7 23.750 7,2

< 200 AE 743 64,9 41.770 12,6

1.144 100 330.674 100



Fonte: Database Regione Lombardia

LOMBARDIA – SITUAZIONE ATO

• Pavia, Sondrio, Bergamo, Cremona: territori con oltre il 75% di impianti < 2.000 AE

• Considerando i piccoli impianti:

✓ Pavia, Sondrio, Bergamo: prevalenza di impianti < 200 AE (oltre il 70% circa)

✓ Lodi, CMM: prevalenza di impianti tra 1.000 e 2.000 AE

N° impianti [%] N° impianti [%] N° impianti [%] N° impianti [%] N° impianti [% sul totale]

BG 101 69 13 9 15 10 17 12 146 77 190

BS 91 57 19 12 22 14 29 18 161 67 242

CO 16 44 6 17 4 11 10 28 36 63 57

CR 34 43 5 6 18 23 22 28 79 77 103

LC 10 53 0 0 7 37 2 11 19 49 39

LO 10 21 5 10 15 31 18 38 48 66 73

MB 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2

MN 7 15 6 13 18 39 15 33 46 44 104

CMM 2 29 1 14 1 14 3 43 7 16 44

PV 399 81 32 6 37 7 27 5 495 91 541

SO 50 81 4 6 5 8 3 5 62 78 80

VA 23 51 9 20 6 13 7 16 45 54 84

743 100 148 153 1.144 1.559

ATO
< 200 AE 200 - 400 AE 1.000 - 1.999 AE400 - 999 AE N. totale 

impianti

< 2.000 AE



Fonte: Database Regione Lombardia

LOMBARDIA – TRATTAMENTI

Tipo trattamento
< 200 AE 200 - 399 AE 400 - 999 AE 1.000 - 1.999 AE Totale (< 2.000 AE)

N°
impianti

[%]
N°

impianti
[%]

N°
impianti

[%]
N°

impianti
[%] N° impianti [%]

Fossa Imhoff 688 92,6 50 50,0 16 10,8 3 2,0 757 66,2
Fitodepurazione (anche con 

Imhoff)
13 1,7 5 5,0 6 4,1 1 0,7 25 2,2

Biomassa adesa (es. letto 
percolatore, anche con Imhoff)

4 0,5 10 10,0 9 6,1 6 3,9 29 2,5

Fanghi attivi 21 2,8 35 35,0 110 74,3 132 86,3 298 26,0
SBR 0 0,0 0 0,0 2 1,4 1 0,7 3 0,3

Altro (es. membrane, letto 
mobile)

0 0,0 0 0,0 0 0,0 2 1,3 2 0,2

Non disponibile 17 2,3 0 0,0 5 3,4 8 5,2 30 2,6
Totale 743 100 148 153 1.144

Direttiva UE 3019/2024 → Impianti di potenzialità 1.000 – 2.000 AE: solamente 3 NON

hanno un trattamento secondario (+1 fitodepurazione)



PIEMONTE

Fonte: Relazione Osservatorio Regionale SII, 2024

• N. impianti: 3.740 (5.279.328 AE serviti)

• Oltre il 95% ha una potenzialità inferiore a 2.000 AE

(trattano l’11% del carico complessivo)

• N. Imhoff: 47% degli impianti < 2.000 AE (trattano il 3% del 

carico)

≥ 2.000 AE
4,36%

1.000 - 1.999
5,48%

< 1.000 AE
90,16%

Numero di impianti per classi di potenzialità

≥ 2.000 AE
88,63%

1.000 - 1.999
4,05%

< 1.000 AE
7,31%

Carico servito [AE] per classi di potenzialità

Imhoff
1.681
47%

Primario
883
25%

Secondario
1.013
28%

Tipologia di impianti <2.000 AE



ATO
Impianti < 2.000 AE

N. Impianti
[% sul totale]

AE
[% sul totale]

1 - VCO, Pianura Novarese 91 12
2 - Biellese, Vercellese, Casalese 96 16

3 - Torinese 89 4
4 - Cuneese 95 16

5 - Astigiano, Monferrato 99 48
6 - Alessandrino 98 15

TOTALE 96 11

ATO
N. Impianti

[% sul totale < 2.000 AE]
Imhoff Primario Secondario

1 - VCO, Pianura Novarese 47 16 37
2 - Biellese, Vercellese, Casalese 77 6 17

3 - Torinese 63 3 34
4 - Cuneese 31 37 32

5 - Astigiano, Monferrato 15 42 43
6 - Alessandrino 71 20 10

TOTALE 47 25 28

ATO
AE

[% sul totale < 2.000 AE]
Imhoff Primario Secondario

1 - VCO, Pianura Novarese 23 20 57
2 - Biellese, Vercellese, Casalese 50 6 44

3 - Torinese 40 2 58
4 - Cuneese 12 25 63

5 - Astigiano, Monferrato 10 30 60
6 - Alessandrino 38 21 41

TOTALE 27 18 56

PIEMONTE – SITUAZIONE ATO



INDICATORI «DI SISTEMA» (a livello di Gestore)

1. Numero di impianti / Numero di agglomerati per ATO

2. Numero di piccoli impianti (< 2.000 AE) / Numero totale di impianti

3. Numero di piccoli impianti (< 2.000 AE) / Numero di agglomerati

4. Numero Imhoff /Numero totale < 2000

5. AE trattati dai piccoli impianti (< 2.000 AE) / Totale AE trattati nell’ATO

6. AE trattati dalle Imhoff /AE complessivi< 2000

7. Frammentazione degli agglomerati e densità abitativa

PROPOSTA DI INDICATORI
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[%
]

Numero di piccoli impianti (< 2.000 AE) / Numero totale di impianti

Tutti gli impianti

Senza Imhoff

INDICATORE N.2

Mediana (con Imhoff): 77%

Mediana (NO 
Imhoff): 28%
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Numero Imhoff /Numero totale impianti (< 2.000 AE)

INDICATORE N.4

Mediana: 63%
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[%
]

AE trattati dai piccoli impianti (< 2.000 AE) / Totale AE trattati

Tutti gli impianti Senza Imhoff

INDICATORE N.5
Calcolo rispetto al carico totale:
agglomerati + insed. isolati

Mediana (con 
Imhoff): 4,5%

Mediana
(NO Imhoff): 4,4%
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[%
]

AE trattati dalle Imhoff /AE complessivi impianti < 2.000 AE

INDICATORE N.6

Mediana: 26%
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Frammentazione degli agglomerati e densità abitativa

N. agglomerati/10.000 ab

Densità abitativa [100 ab/km2]

INDICATORE N.7

N. Agglomerati ogni 
10.000 abitanti →
mediana: 2,45



CONSIDERAZIONI RIASSUNTIVE

• Numero di piccoli impianti: significativo in molte realtà 
analizzate; situazioni eterogenee anche all’interno delle stesse 
Regioni

• Indicatori di «sistema»: possibile strumento per uno screening 
sulla diffusione dei piccoli impianti (Regione/ATO/Gestore)

• Approfondimenti nelle realtà critiche → necessarie altre 
informazioni di dettaglio (es. prestazioni depurative, criticità, 
ecc.)

• Pianificazione di opportuni interventi (centralizzazione 
dell’intero sistema depurativo, altre soluzioni)
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